
 

 

Lun. 24 Gruppo 2013 (IV elem) dalle ore 17 

21.00  Equipe estate San Luca Casoretto in Oratorio 

21.00 :  Incontro della Diocesi con il Cardinale Tagle 

                    in Duomo 

Mar. 25  

Mer.26 Gruppo 2012 (V elem) dalle ore 17 

21.00 Commissione liturgica 

Gio. 27 15.30 Gruppo “A” -  terza età  

 

Ven. 28 Gruppo 2011 (I media) dalle ore 17. 

 

Sab. 1 GIORNATA SULLA NEVE 

Festa  di carnevale Preado e Ado 

Dom 2 VIII DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

FESTA DI CARNEVALE A CASORETTO 
 

Ore 21.00  corso Fidanzati 

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
    sabato    ore 10-12 
 

Parroco  don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
  don Andrea  02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      
  padre Giuseppe   02 27088126   (coadiutore festivo) 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI          www.sanlucamilano.it    
        

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                              ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  

 

 

 

VII DOMENICA  DOPO L’EPIFANIA  

La nostra Messa 
In vista della prossima Quaresima vorrei proporre a tutta la comuni-

tà di San Luca di riscoprire insieme la bellezza del vivere la Messa 

domenicale come la nostra preghiera più bella della settimana.  

Il Signore ci invita e ci aspetta, non siamo soli, ma con tutta la gran-

de famiglia della Chiesa. Forse ci siamo troppo abituati e non la va-

lorizziamo abbastanza; magari la viviamo con serietà e impegno, ma 

con un po’ di timidezza o stanchezza. So che molti in Quaresima si 

dispongono alla conversione innanzitutto curando i propri momenti 

di preghiera personale (insieme magari a un segno di digiuno e di 

carità), perché quest’anno non curare tutti insieme la Messa domeni-

cale? I canti, le letture, le preghiere, l’offertorio, sono spesso lasciati 

agli “incaricati” mentre potrebbero tornare ad essere segni di una 

comunità  unita che, incontrando il Risorto, prega e fa festa. 

Ci troveremo in settimana, con la Commissione Liturgica per affina-

re la proposta, ma sarebbe bello se i partecipanti ad ogni messa in 

questi giorni pensassero ad offrire la propria disponibilità. Penso 

soprattutto a chi potesse aiutare nel canto o con qualche strumento 

che lo accompagni. Non tutti hanno questi talenti, ma forse qualcu-

no che li ha, li  potrebbe offrire in questa Quaresima, facendo un 

grande dono a tutta la comunità.  Io e don Andrea raccoglieremo 

tutte le disponibilità ad ogni messa. Non siate timidi, ma generosi. 

Faremo insieme una bella Quaresima!    

Don Carlo 



 

 

SPAZIO AULETTA 
 

Domenica 9 marzo , prima di QUARESIMA, 

durante la  S.Messa delle ore 10, 

 i bambini presenti in AULETTA  

inizieranno u n percorso in preparazione alla 

SANTA PASQUA. 

Canti, racconti, piccoli lavoretti ci aiuteranno 

a trasmettere anche ai più piccoli e alle loro 

famiglie il significato di questa FESTA 

Continuiamo così quel semplice percorso di catechesi iniziato nel  

periodo di Natale 

Vi aspettiamo ! 

 

 

“Quando la chiesa è chiusa, si ammala.  

La Chiesa deve uscire verso le periferie esistenziali.” 

(Papa Francesco) 

Esistono anche le periferie del dolore, della malattia,  

della sofferenza in guerra, della nostalgia. 

Nell’ambito dell’iniziativa “le periferie del dolore” 

invitiamo TUTTI al concerto del coro universitario  

Capitano Grandi 

 

Giovedì 27 febbraio 2014 alle 20.45  
chiesa di Santo Spirito – via Bassini 50 

 

Prima che musica, vita vissuta 
 

Il  Coro Capitano Grandi nasce dall’esperienza di un gruppo di studenti 
universitari, da una passione condivisa per la montagna, per la bellezza 
dei suoi canti e per la tradizione che da essi emerge. Questi canti sono il 
racconto e la “messa in musica” della vita concreta e quotidiana di uomini 
in guerra, a casa con la fidanzata, o sul lavoro; raccontano della no-
stalgia, del dolore, dell’amore. Noi oggi cantiamo per la consonanza 
trovata con questi desideri del cuore umano; cantiamo, per riscoprire sem-
pre più la stessa umanità che, nel famoso "Testamento del capitano", fa 
cantare al capitano Grandi, in punto di morte, la bellezza della vita. Come 
scrive Eugenio Corti, che ci ha da poco lasciati,“Era un'esperienza d'altri, 
non del cantante o degli ascoltatori, eppure così riferita era tale che in es-
sa sembrava si concretasse la nostalgia di ciascuno dei presenti”. 


